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LA CONTESA. Accolte le obiezioni sollevate da Erbusco per il progetto previsto a ridosso del confine amministrativo

Stop del Tar al laghetto del Sala 
la procedura è tutta da rifare

William Geroldl

La mannaia del Tar cala sulla 
costruzione al laghetto del Sa
la di Adro di una struttura so
cioriabilitativa proposta da 
Fondazione Isparo per il be
nessere e la salute mentale e 
Cooperativa sociale Onlus 
Isparo. La sentenza del Tribu
nale amministrativo di Bre
scia cancella i provvedimenti 
presi dall’amministrazione co
munale di Adro nel 2009 e nel 
2010 e contestati dal limitrofo 
Erbusco, al cui confine è previ
sto Tinsediamento, preoccupa
to per Tincremento di traffico 
e l’inquinamento. E poi corte
sia avrebbe voluto, è sempre il 
Comune di Erbusco a  dire, che 
in un’ottica di buon vicinato si 
fosse optato per un maggiore 
coinvolgimento.

MA COSÌ NON è stato, tanto che 
quando Erbusco viene a sape
re dell’operazione immobilia
re non esita a chiedere conto 
ad Adro dell’intervento ed a gi
rargli le proprie perplessità II 
progetto di Isparo infatti non 
costituisce una bazzecola: edi
fici di interesse pubblico, un 
auditorio, uffici, una galleria 
espostiva, un ristorante, un 
edificio polifunzionale a scopi

sempre di ristorazione, una sa
la incontro e una struttura ri
cettiva costituita da un corpo 
centrale definito «manor hou
se» e da trenta camere in 17 
unità distinte, il tutto tenuto 
insieme dalla volontà sosten
gono i promotori, di «incre
mentare le reti sociali di aiuto 
all’inserimento lavorativo di 
persone con disagio e stabiliz
zare il rapporto fra impresa 
profit, impresa sociale e istitu
zioni preposte allo sviluppo lo
cali» con l’assistenza di una 
ventina di potenziali pazienti, 
s eguiti da una decina di opera
tori più il personale indotto.

Nulla da eccepire sulle finali
t à  ma per il Thr è la procedura 
seguita a fere acqua, in partico
lare, vero e proprio punto de
bole: il ricorso alla «scorciato
ia» della variante semplificata 
secondo la legge regionale 
23/1997. Osservazione peral
tro che Erbusco aveva già fetta 
presente agli amministratori 
di Adro, inutilmente.

Il Comune di Erbusco ha così 
impugnato il provvedimento 
contro Adro e Isparo accompa
gnandolo da sette motivazio
ni, tra le quali spiccava per con
sistenza proprio la contesta
zione del ricorso alla variante 
semplificata; gli altri, per citar
li, andavano dalla mancanza

I giudici del Tar bocciano la scelta 
di Adro della variante semplificata 
per la costruzione del centro 
socioriabilitativo da parte di Isparo

dei pareri dei responsabili dei 
servizi comunali coinvolti alla 
mancata considerazione per 
le osservazioni avanzate alla 
omessa valutazione ambienta
le strategica, la caratteristica 
di zona umida del laghetto del 
Sala tale da impedire alcuna 
trasformazione a scopo edili
zio.

IL TAR DI BRESCIA nella Came
ra di consiglio del novembre 
dell’anno scorso ha concesso 
un’ordinanza sospensiva con 
Tintenzione di stimolare «una 
leale collaborazione» fra gli 
enti coinvolti alla ricerca di 
un’intesa nell’ambito di una 
conferenza di servizi. Tentati
vo sfumato, ad un incontro in
terlocutorio non ne hanno fat
to seguito altri; in più un mese 
dopo, la Soprintendenza di 
Brescia ha giudicato illegitti
ma l’autorizzazione paesistica 
rilasciata Morale, palla di nuo
vo al Thr e questa volta per ima 
sentenza che impone lo stop a 
Comune di Adro e Isparo. Il 
collegio (Giuseppe Petruzzel- 
li, presidente, Sergio Conti, 
consigliere, Francesco Gamba
ta Spisani, primo referenda
rio, estensore) ha depositato 
martedì le sue decisioni: la va
riante semplificata prevista 
dalla legge regionale 23/’97, 
seppur ampliata nei suoi ambi
ti dalla più recente legge regio
nale 12/2005, rimane pur sem
pre uno strumento da adotta
re con misura per non sottrar
re i veri compiti di natura pro- 
grammatoria ai piani di gover
no; nel caso in questione poi, 
come prescrive sempre laleg-

Laghetto del Sala: stop del Tar

ge, non si tratta di un’opera 
pubblica visto che a realizzar
la sono dei privati, e nemme
no ha i requisiti dell’interesse 
pubblico, visto che nessuna 
delle strutture proposte «è au
tonomamente o esdusivamen- 
te adibita ad un fine assisten
ziale o assistenziale o sodale». 
In conclusione, i giudici annul- 
lanno «la variante al piano ur
banistico e gli atti consequen
ziali volti tutti a consentire la 
realizzazione dell’opera L’am
ministrazione - concludono i 
giudici - nel riesaminare la fat
tispecie dovrà per contro pre
vedere l’opera per cui è causa 
nell’ambito della ordinaria 
pianificazione urbanistica, 
nel rispetto della procedura 
che di essa è propria (nel caso 
specifico la variante al Prg, 
ndr) e senza ricorrere alla pro
cedura semplificata». ♦

Le reazioni

E Lancini 
«Vittoria 
di Pirro»

«Prendiamo atto della 
sentenza del Tar» questo ¡1 
commento a caldo del sindaco 
Oscar Lancini alla notizia 
dell'accoglimento dei ricorsi del 
Comune di Erbusco. «Se è 
quello che chiede ¡1 Tar 
inseriremo ¡1 progetto di 
realizzazione della struttura ; 
socio-riabilitativa e culturale in 
località «Laghetto del Sala» 
nellìterdl Pianogoverno del 
territorio (pgt).

«Quella del Comune di 
Erbusco - incalza Lancini - è 
solo una vittoria di Pirro, quella 
struttura resta
importantissima, non tanto per j 
il Comune di Adro, ma per i 
malati psichici dell'Ovest 
bresciano. A  voler ben vedere 
l'unico risultato che Erbusco ha 
ottenuto è che per almeno altri 
tre anni il crescente numero di 
soggetti con problemi psichici 
dell'Ovest Bresciano non 
potranno ancora contare su 
questa fondamentale struttura j 
di reinserimento totalmente 
finanziata con capitali privati e ; 
continuerà a gravare sui servizi 
sociali dei nostri Comuni,
Erbusco compreso, tra l’altro in 
un momento già di per sé 
difficilissimo per le casse dei 
Comuni». RT.


